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Caos in Tunisia, adesso l’Italia teme i terroristi
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di Augusto Minzolini

«Mi dispiace, ma credo che con
il referendum voluto da Renzi si sia
messa la pietra tombale sulle rifor-
me. Non si faranno e naturalmente
nemmeno l’Assemblea Costituente
vedrà mai la luce». Angelo Pane-
bianco, uno dei più noti politologi
italiani, è scettico, anzi disilluso.

«Finora si sono seguite due stra-
de: le Bicamerali e le riforme a colpi
di maggioranza. Ma ci si è arenati
per una ragione o per l’altra. Resta
la Costituente che, una volta istitui-
ta, sarebbe obbligata o, se si vuole,
condannata a finire i suoi lavori e a
produrre un nuovo Patto fra i citta-
dini e lo Stato». Parola del politolo-
go Giovanni Orsina.

STRATEGIE CINESI

Pechino flirta
con i talebani
per prendersi
l’Afghanistan

DAL 1974 CONTRO IL CORO

FINE INCUBO

Le imprese hanno fiducia
L’indice tocca il record dal 2005, sorpassata la Germania

Draghi esasperato dalle beghe a 5 Stelle: subito la giustizia

Conte fa l’anticapitalista: iniquo il libero mercato

N
el discorso di ieri alla cerimonia
del ventaglio il Capo dello Stato ha
inserito la riforma della giustizia
nell’elenco delle riforme da fare.

Due parole e nulla di più. Sulla lotta al virus
Sergio Mattarella è stato encomiabile, con un
appello convincente e appassionato sul dove-
re delle forze politiche di essere unite di fronte
a un’emergenza che non è ancora finita. Con
tutto il rispetto, però, quelle due sole parole
dedicate da un Presidente che in questi anni
di crisi si è dimostrato un prezioso, per non
dire indispensabile, punto di riferimento per
il Paese, all’altro virus che in questi mesi sta
mietendo vittime in uno dei gangli fondamen-
tali dello Stato, sono state fin troppo parche.
O, almeno, sono apparse tali in frangenti in
cui la maggioranza che sostiene il governo di
unità nazionale si divide su una «riforma» (in
realtà una «riformetta» per supplire a errori
del Guardasigilli precedente) che l’Europa,
non va dimenticato, esige per garantirci i fon-
di della Next Generation, risorse vitali per la
ricostruzione del Paese. E sono ancora più in-
sufficienti se si guarda con occhio attento a
ciò che sta avvenendo nei tribunali, all’inter-
no dellamagistratura e, addirittura nello scon-
tro che divide giudici e Pm, combattuto a for-
za di avvisi di garanzia e di delegittimazioni
reciproche.
Sta esplodendo il pianeta giustizia e il Presi-

dente del Consiglio superiore della magistra-
tura dice poco o nulla. L’unico segnale in codi-
ce è il riferimento del Capo dello Stato a «fake
news, fabbricate, sovente, con esercizi partico-
larmente acrobatici», che nell’interpretazione
veicolata dai soliti bene informati del Quirina-
le riguarderebbe il Fatto quotidiano che aveva
ventilato dei dubbi del Colle sulla riforma del
ministro Cartabia. Il problema della giustizia
italiana, però, non è solo la riforma della pre-
scrizione su cui probabilmente Mattarella si
astiene dal prendere una posizione visto che
riguarda la dialettica tra le forze politiche, ma,
ad esempio, quello che sta avvenendo nel Pa-
lazzo di giustizia di Milano, cioè nella Procura
che con le sue iniziative ha condizionato le
vicende politiche degli ultimi trent’anni. O,
ancora, sono le cronache che hanno trasfor-
mato il Csm nel terreno di battaglia di una
guerra tra fazioni di cui non si scorge la fine.
Su tutto questo continua ad esserci un silen-
zio assordante dei vertici istituzionali del Pae-
se e della politica. L’unica risposta chiara a
questa situazione insostenibile arriva dalle
lunghe file di persone che aspettano paziente-
mente il loro turno per firmare i referendum
sulla giustizia. Un fenomeno di massa visto
che in poche settimane si raggiungerà il nume-
ro necessario. Solo che, a ben guardare, è un
paradosso se non una sconfitta che siano le
istituzioni e la politica a delegare a un’iniziati-
va popolare la riforma della giustizia. O, come
minimo, un’ammissione di impotenza.

di Stefano Zurlo

Il presidente della RepubblicaMattarella al-
la cerimonia del Ventaglio: «La vaccinazione è
un dovere morale e civico». I No Pass scendo-
no in piazza in dodici città italiane, a Roma in
1.500 ma con scarse adesioni a Milano e a Na-
poli. Lo slogan: «Ridateci la libertà».

IL NODO SCUOLA

Prof No Vax,
se a pagare
sono sempre
gli studenti

PROFUMO NEL MIRINO

Lega all’attacco
di Leonardo
Caso politico
su Tabacci jr

IL CASO

«Noi cavie di Reithera
privati del green pass»
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La fiducia delle imprese tocca i massimi di sempre. E risale
anche quella dei consumatori. A luglio l’indice di fiducia delle
aziende è salito da 112,8 a 116,3 punti, il record dal 2005. L’Italia
così sorpassa persino la Germania. Intanto il premierMarioDra-
ghi, esasperato dai Cinque Stelle, detta l’agenda del governo:
prima la giustizia e poi il dossier Covid su scuola e trasporti.
Intanto Giuseppe Conte si sposta sempre più a sinistra: il libero
mercato è iniquo.

GIUSTIZIA DIMENTICATA

SILENZI ASSORDANTI

ANGELO PANEBIANCO

«Le riforme ormai
sono nella palude»

GIOVANNI ORSINA

«L’unica strada
per curare l’Italia»

LA SFERZATA DIMATTARELLA

Il Colle: vaccini dovere morale
Ma in piazza tornano i No pass
Nino Materi e Massimiliano Scafi

I
l rinvio alla prossima setti-
mana del previsto decreto
per l’estensione del green

pass al mondo della scuola dà
l’esatta misura di uno stallo. Il
nuovo decreto potrebbe an-
che solo contemplare, per in-
segnanti e Ata (amministrati-
vi, tecnici, ausiliari), una «for-
te raccomandazione» a vacci-
narsi, ma se il governo Draghi
optasse invece per l’obbligo
vaccinale, cedendo alle pres-
sioni di molti soggetti, fra i
quali l’Associazione nazionale
dirigenti pubblici e alte profes-
sionalità della scuola (Anp),
potremmo davvero vederne
delle brutte. Gli stessi dirigen-
ti scolastici sono tutt’altro che
allineati. Un sondaggio che ha
visto coinvolte 11.382 perso-
ne, lanciato negli scorsi giorni
da un periodico di settore (La
Tecnica della Scuola), indica
in un misero 23,7% la percen-
tuale dei presidi favorevoli
all’introduzione (...)

di Massimo Arcangeli

L a Tunisia in crisi, che se precipitasse potrebbe pro-
vocare un esodo verso l’Italia, rende più difficile il

contrasto all’immigrazione clandestina. La stessa Lucia-
na Lamorgese,ministro dell’Interno, lo ha ammesso ieri
in Parlamento. E il procuratore nazionale Federico Ca-
fiero de Raho ha lanciato l’allarme sull’arrivo di terrori-
sti mescolati ai migranti proprio dalla Tunisia. Nel Pae-
se nord africano il presidente Kais Saied continua a fare
repulisti dopo avere silurato il primoministro e sospeso
il Parlamento per un mese.

Fausto Biloslavo

OLIMPIADI, MONTANO D’ARGENTO A 43 ANNI

Sergio Arcobelli e Riccardo Signori alle pagine 26-27

Aldo e Federica, finale da sogno
L’ultima lezione dei «vecchietti»

ADDII Aldo Montano e Federica Pellegrini lasciano lo sport
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